
Corinne D’ANTONIO
Curriculum vitae et studiorum

Formazione

 2015-2019:  Dottorato di ricerca in Civiltà dell’Asia e dell’Africa (XXXI ciclo,  sede Sapienza Università di

Roma, con borsa), con una tesi dal titolo Problemi teorici nella descrizione delle particelle giapponesi – il caso

di wo (tutore: Prof. Luca Milasi), tesi discussa con giudizio di ottimo con lode il 19/09/2019.

 2011-2015: Laurea Magistrale in Lingue e Civiltà Orientali presso Sapienza Università di Roma, con una tesi in

Glottologia  dal  titolo  Origine  e  funzioni  della  particella  giapponese  wo (relatore:  Prof.ssa  Claudia  A.

Ciancaglini, correlatore: Prof. Luca Milasi), votazione 110 e lode.

 2007-2011: Laurea Triennale in Lingue e Civiltà Orientali presso Sapienza Università di Roma, con una tesi in

Glottologia  dal  titolo  La scrittura  Siddhamātṛkā:  l'influenza della  scrittura indiana sui  sillabari  giapponesi

(relatore: Prof.ssa Claudia A. Ciancaglini), votazione 110 e lode.

 2007: Maturità Scientifica presso Liceo “Pio IX” di Roma.

Incarichi di insegnamento

 a.a.  2020-21:  Docente a contratto per  l’insegnamento a titolo retribuito di  Glottologia II,  I  semestre,  6 cfu

(Sapienza Università di Roma, Dipartimento Istituto Italiano di Studi Orientali).

 a.a.  2020-21: Docente  per  il  seminario  “Storia  della  Lingua  giapponese”,  9  ore  (Università  di  Bergamo,

Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere).

 a.a. 2018-19: Docente a contratto integrativo (30 ore) per l’insegnamento di Linguistica, II semestre (Sapienza

Università di Roma, Dipartimento Istituto Italiano di Studi Orientali).

 a.a. 2018-19, 2019-20: Insegnante di giapponese LS per corso extracurricolare di lingua e cultura giapponese per

studenti del liceo linguistico e scientifico (Liceo Scientifico “G.Peano”, Roma).

Pubblicazioni

 2018: “The broad definition of grammatical case in Japan”, Rivista degli Studi Orientali 91 (2018), pp. 273-286

(ISSN 0392-4866).

 2020: “Incoerenze nella descrizione delle particelle plurifunzionali in giapponese di Yamada Yoshio”, Dal Medio

all’Estremo Oriente - Studi del Dottorato di ricerca in Civiltà dell’Asia e dell’Africa Vol. 2 , a cura di Marina

Miranda, Collana Biblioteca di testi e studi - Civiltà Orientali, Carocci Editore, Roma, 2020, pp. 103-124 (ISBN

978-88-290-0008-1).

 2020: “L’interpretazione della categoria del “caso grammaticale” in Giappone”, Sguardi sul Giappone, Atti del

XLI Convegno della Associazione italiana per gli Studi Giapponesi AISTUGIA, Venezia 14-16 Settembre 2017,

a cura di Rosa Caroli, Carolina Negri, Bonaventura Ruperti, Libreria Editrice Cafoscarina, Venezia, 2020, pp.

91-104 (ISBN 978-88-7543-485-4).

 2020: “The description of the interjectional function of  wo:  from the  renga treatises to Yamada Yoshio”,  Il

Giappone: Studi e Ricerche 1 (2020), pp. 37-60 (ISSN 2724-4369).

In fase di referaggio

 “The adventures of Pāṇini’s grammar in China and Japan: the case of  kāraka/vibhakti system”,  Rivista degli

Studi Orientali (per gli atti del 10th International Coffee Break Conference), con A. Keidan.

In preparazione

 “The pragmatic value of wo in Old Japanese: evidences from the Mi-Usage”.
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Conferenze e seminari

 01/10/2019: “The adventures of Pāṇini’s grammar in China and Japan: the case of kāraka/vibhakti system”, 10th

International Coffee Break Conference, 01/10/19-03/10/19, Università di Torino, Torino, con A. Keidan.

 15/09/2017:  “L'interpretazione della categoria del “caso grammaticale” in Giappone”, XLI Convegno annuale

AISTUGIA, 14/09/17–16/09/17, Università Ca’ Foscari, Venezia.

 28/08/2017: “The description of the Japanese particles –  wo as a case study”, 13th EAJS Doctoral Workshop,

27/08/17–30/08/17, Convento Arrabida, Lisbona (Portogallo).

 01/08/2017: “Kōtōnihongo ni okeru kakujoshi wo no hensen no shōryaku” (L’omissione della particella wo nella

varietà colloquiale del  giapponese in diacronia),  Japanese-Language Program for Specialists in Cultural  and

Academic Field, Rinkū Town, Ōsaka (Giappone).

Progetti di ricerca e finanziamenti

2019

 Sapienza  Università  di  Roma,  “Categorie  grammaticali  nominali  in  prospettiva  sincronica,  diacronica  e

tipologica: flessione e derivazione nelle lingue indoeuropee arcaiche e post-arcaiche” (partecipante; proponente

Prof. A. Keidan).

2017

 Sapienza Università di Roma, “Il caso grammaticale in Giappone: interpretazione e applicazione di una categoria

occidentale nel contesto giapponese” (Avvio alla Ricerca – Tipo 1, proponente).

 Sapienza Università di Roma, “Sviluppi convergenti nella morfologia indoeuropea: codifica dei modificatori

nominali” (partecipante; proponente Prof. A. Keidan).

2016

 Sapienza Università  di  Roma,  “Aspetti  formali  e  funzionali  del  suffisso in  velare delle  lingue indoeuropee:

analisi diacronica e tipologica” (partecipante; proponente Prof.ssa C.A. Ciancaglini).

Titoli inerenti alla ricerca

 Cultore della materia:  SSD L-OR/22  (Sapienza Università di Roma, Dipartimento Istituto Italiano di Studi

Orientali,  da ottobre 2019),  L-LIN/01 (Sapienza Università di  Roma, Dipartimento Istituto Italiano di  Studi

Orientali, da gennaio 2021).

 Premio: Laureato eccellente della Facoltà di Lettere e Filosofia, 2015.

Esperienze di studio all’estero

 giugno-agosto  2017:  Borsa  di  studio  erogata  da  Japan  Foundation  per  partecipare  al  Japanese-Language

Program for Specialists in Cultural and Academic Field (Rinkū Town – Ōsaka).

Partecipazioni 

 2017–oggi: Membro della European Association for Japanese Studies (EAJS).

 2017–oggi: Membro dell'Associazione Italiana per gli Studi Giapponesi (Aistugia).

Interessi scientifici

 Storia della lingua giapponese

 Storia della tradizione grammaticale giapponese

 Giapponese antico e medio
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 Genealogia linguistica

 Linguistica del contatto

 Tipologia e allineamenti morfosintattici

 Marcatura differenziale degli argomenti

Lingue conosciute

 Italiano (madrelingua)

 Inglese (C2)

 Giapponese (C1)

 Francese (B1)

 Lingue antiche studiate: Latino, Sanscrito, Giapponese antico e medio

Certificazioni non accademiche

 Patente Europea per l’uso del computer (ECDL Core)

 Didattica dell’Italiano come lingua straniera (DITALS I livello)

ai fini della pubblicazione in ottemperanza all'art.15 del D.Lgs. 33/2013 
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